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BORSA

Piazza Affari, la settimana chiude in bellezza
FRANCO BRIZZO

S ettimanaincertaper laBorsadiMilanochesièmossaseguendogliumorialtale-
nanti diWallStreet. Bassi gli scambi, intorno ai duemilamiliardi di lirealgior-
no,condizionatidascadenzetecnicheelimitatimovimentispeculativi.Ilbilan-

cio è comunque positivo per l’indiceMibtel che da un venerdì all’altro è aumentato
dello0,57%,terminandoaquota23.314.ReginadelMib30èstatal’Inaconunbal-
zodel9,23%.Nell’interolistinolamiglioreperformancespettaalleFinartecasad’a-
ste, in odore di rastrellamento dagiorni, con un boom delle quotazioni: +31,87%.
PecoraneraleSniadirisparmio,calatedel9,84%.

LA BORSA
MIB 981+0,204

MIBTEL 23.314+0,908

MIB30 32.280+1,118

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,066
+0,015 1,051

LIRA STERLINA 0,659
+0,004 0,655

FRANCO SVIZZERO 1,597
-0,002 1,599

YEN GIAPPONESE 119,160
+2,140 117,020

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,777
+0,029 8,748

DRACMA GRECA 326,850
+0,200 326,650

CORONA NORVEGESE 8,247
+0,043 8,204

CORONA CECA 36,388
+0,058 36,330

TALLERO SLOVENO 196,805
-0,068 196,873

FIORINO UNGHERESE 254,200
+1,070 253,130

SZLOTY POLACCO 4,229
+0,061 4,168

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,597
+0,033 1,564

DOLL. NEOZELANDESE 2,009
+0,027 1,982

DOLLARO AUSTRALIANO 1,676
+0,021 1,655

RAND SUDAFRICANO 6,522
+0,076 6,446

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Boom» dei mutui per la casa (+17%)
Bankitalia: effetto virtuoso dovuto al crollo del costo del danaro
RAUL WITTENBERG

ROMA Viricordatequando,all’i-
nizio del 1997, l’allora presiden-
te del Consiglio Romano Prodi
prometteva agli italiani che pre-
sto avrebbero potuto comprarsi
la casa pagando il mutuo al 5%?
Lacosa fu presada molti - abitua-
ti da anni a tassi di due cifre - co-
me una sparata propagandistica.
Ma non lo era, come hanno di-
mostrato i fatti: nello scorso giu-
gno il tasso medio variabile era
tra il 4 e il 4,5%. E Prodi aveva
buon gioco ad esporsi tanto.
Ogni giorno i dati dei mercati fi-
nanziari confermavano la preci-
pitosadiscesadeitassid’interesse
sui titoli pubblici italiani che
avrebbero imposto alla Banca
d’Italia successivi interventi per
abbassare quello ufficiale, con
conseguenti rimbalzi nel merca-
todeimutuiipotecari.

Ed ora è proprio la
Banca d’Italia a farci sa-
pere che nel giro di un
anno questi mutui, de-
stinati all’acquisto della
casa hanno registrato
un vero e proprio boom
con una crescita di qua-
si il 17%, cheha portato
laconsistenzadeifinan-
ziamenti complessivi
ad oltre 96 mila miliar-
di. Le cifre fornite ri-
guardano i finanzia-
menti bancari e sono aggiornate
alloscorsomesedimarzo.

In realtà l’annodelboomèsta-
toil ‘98,perchéilritmodicrescita
quest’anno risulta rallentato.
Nel primo trimestre del ‘99, sem-
pre secondo i dati del bollettino
statistico di Bankitalia, l’incre-
mento è stato dell’1,9% rispetto
aldicembre‘98,quandolacresci-
ta, in tre mesi, era stata più so-
stanziosa: +5,02%. Per cui, se nel
1998 la crescita era al 17,7% sul
’97, il tendenziale per quest’an-
no registrato a marzo è stato del
16,71%: sempre consistente, ma
comunqueinfrenata.

Glianalistinonescludonoche
dopo l’estate vi sia un leggero
rialzo dei tassi, per cui consiglia-
noachi sta sulpuntodiacquista-
re una casa di decidersi subito a

farlo,scegliendoiltassofisso.Del
resto - come risulta da una in-
chiesta del «Corriere-Soldi» di
giugno - sul mercato il tasso va-
riabileperunmutuodecennaleè
attorno al 4,2%, mentre il tasso
fisso si colloca oltre il 5,5%. E al-
lora perché conviene, visto che a
tassi costanti ci si rimette qual-
che milione? Appunto perché
l’inversione di tendenza sta en-
trando nel campo delle probabi-
lità, e dovendosi impegnare per
dieci o quindici anni «si è al ripa-
ro da brutte sorprese». E comun-
quedifficilmenteitassisuimutui
potranno scendere ancora di
molto, dopo il calo davvero sor-
prendentedegliultimidueanni.

Tornandoall’analisidellaBan-
cad’Italia,amarzodiquest’anno
la consistenza dei finanziamenti
relativi all’acquisto di «abitazio-
ni di famiglie consumatrici» è sa-
lita a 96.450 miliardi di lire, con-
tro 82.640 miliardi del corri-

spondente mese del
1998. L’incremento è
statoparial16,7%,inol-
tre il dato di marzo è
quello più alto in asso-
luto degli ultimi mesi,
superando abbondan-
tementei94.646miliar-
di della rilevazione del-
loscorsodicembre.

Ma più in generale,
acquisto della casa a
parte, sembra in netta
ripresa l’intero settore

delmattone. Icreditidestinatial-
le costruzioni in genere, sono in-
fatti passati a marzo scorso a
145.547 miliardi di lire, contro i
136.454 del marzo ‘98, con un
aumento del 6,7% circa. Anche
alla voce «altri immobili» la cre-
scitaè stata sensibile, +12,5%cir-
ca.

Tuttoquesto,mentrenelcosto
del denaro (non solo dei mutui
ipotecari) persiste la netta divari-
cazione tra Nord e Sud. Chi vive
nel Mezzogiorno paga il denaro
ben tre punti in più di chi vive al
Nord, con il record della Sicilia,
regione con i livelli più alti. Il tas-
so medio italiano è al 6,27% per i
finanziamenti a lungo termine.
Ma il Nord-Est sta al 5,97%, il
Centro al 6,15% mentre il Sud
balzaal7,76percento.

■ DIVARIO
NORD-SUD
Restano
le differenze
tra il
Mezzogiorno
e il resto
del paese

LA SCHEDA

Le tappe della precipitosa
discesa dei tassi d’interesse
■ Lastraordinariadiscesadeitassid’interesseiniziataconilgovernoProdi

haavutoconseguenzedirette,oltrecheperlaFinanzapubblica,anche
perletaschediquell’esercitodiitalianichesieranoindebitaticonleban-
chepercomprarsil’appartamento(il70%dellefamiglieabitanellacasa
disuaproprietà).Solochequandoavevanostipulatoilmutuo, l’interesse
dapagareeraaduecifre(finoal15%nel1990),eametà‘98inuovicon-
trattisistipulavanogiàal6percento.Eccodunquelapressionedelleas-
sociazionideiconsumatorisullebancheaffinchéaccettasserolarinego-
ziazionedelmutuoatassipiùviciniaquellidimercato,rinunciandoalme-
noinparteallesalatissimepenali inizialmentepreviste.
Ciòvalevaperimutuiatassofisso,maancheperquelliatassovariabile
nonostantelariduzionedell’interesseperdefinizionedovesseessereau-
tomatica. Infatti inquesticontrattisiprevedevauntassominimogaranti-
toafavoredellabanca(ilcosiddetto«tassopavimento»),cheavevafinito
percoincidereconquellodimercatoilqualeaddiritturascendevasottoal
«pavimento».Ecosìquelmutuodiventavaanch’essoatassofisso.Dopo
unlungobracciodiferro, leassociazionideiconsumatoririuscironoa
strappare- inunaccordo«pilota»con15grandibanche-chelapenale
fosselimitataal3%echeil«tassopavimento»venisseeliminato.
Mac’eraunaltroostacoloallarinegoziazione,dinaturafiscale.Ladetra-
zionedall’Irpef(allora, il22%)degli interessisullaprimacasanoneraam-
messaperunmutuorinegoziatoconun’altrabanca,eperunimportosu-

perioreaquellodelcapitaleresiduo.Dopoqualcheriluttanza, ilgovernori-
mossel’iniquitàconlaFinanziariaattualmenteinvigore.Giànelnovembre
’98laCameraapprovavalanormacheripristinavaladetrazione(madel19%
entrountettodisettemilioni)perchiestinguevaunmutuoenestipulavaun
altroconunabancadiversaeperunammontaresuperiorealcapitaleresi-
duo.Ildispositivopermettevaalcontribuenteanchedidetrarsiquantopaga-
toperIrpefoIvaall’epocadelprimoacquisto,dalle impostesulnuovoacqui-
sto.AlSenatopoi ilgovernoconunemendamentoavrebbesalvato60.000
contribuentichenonavevanoattesol’approvazionedellaFinanziariaperri-
negoziareilmutuo,echesarebberostatiesclusidall’agevolazionesugli inte-
ressiperchélanuovadisciplinaentravainvigoreil1gennaio‘99.Essiinfatti,
fidandosidelleassicurazionidelgovernoedellebanche,sieranoprecipitati
allosportellonellasperanzachel’attofossecompletatoprimadel31dicem-
breepagarecosìunaratasemestralescontata.L’emendamentodisposela
retroattivitàdellanormasututti icontrattiprimacasastipulatinel1998.
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7.0 Benzina, nuova raffica di aumenti

Rincari in tutte le compagnie, a parte Agip e Ip del gruppo Eni
Walter Veltroni partecipa al dolore della fa-
migliaperlascomparsadi

BRUNO MACIOCE

Roma,21agosto1999

Nel 220 anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONINO COSTANTINO
lo ricordano con immutato affetto la moglie
eilfiglio.

Genova,21agosto1999
ROMA Nuova raffica di aumenti
per i prezzi dei carburanti. Dopo
gli adeguamenti degli ultimi due
giorni, infatti, altre compagnie
petrolifere hanno messo a segno
unanuovaondatadi rialzi inalcu-
ni casi di circa 20-25 lire al litro.
L’Api a partire da ieri ha portato il
costodellasupera2.025lireil litro
(+20), la«verde»a1.945(+25 lire),
ilgasolioa1.530lire(+15)edilGpl
a 960 (+20). Stessi importi anche
per laFinacheharialzato ilprezzo
delle benzine di 20 e 25 lire e di 20
lire quello di gasolio e Gpl. L’ade-
guamento del prezzo della Super
(2.025 lire) e della senza piombo
(1.945 lire) oltre che di gasolio e
Gpl, però, scatterà da oggi. Pieno
più caro a partire da ieri anche per

laEssochehaaumentatodi10lire
il prezzo della Super che toccherà
le 2.005 lire e della senza piombo
che passa da 1.910 a 1.920 lire e di
15 lire quello del gasolio (1.525 li-
re)edelGpl(940lire).AnchelaErg
ha annunciato rincari a partire da
lunedì, giorno in cui ritoccherà i
listinipertutti icarburantidi10li-
re al litro. Così la benzina super
passerà a 2.020 lire, lasenza piom-
bo a 1.935 lire, il gasolio a 1.535 li-
re ed il gpl a 560lire. Il 18 agosto la
Erg aveva già rincarato i prezzi di
dieci lirecon la verde che era arri-
vataa1.925.

Leunicheanonavertoccatoper
il momento i prezzi sono le com-
pagnie che fanno capo all’Eni:
Agip e Ip che, però, stanno atten-

tamente monitorando l’anda-
mentodelmercato.

Sembra non finire mai questa
estate«calda» sul frontedeicarbu-
ranti, che hanno registrato au-
menti fino a 100 lire al litro in tre
mesi.Gliautomobilistihannodo-
vutofareiconticonilsurriscaldar-
si dei prezzi dei carburanti che ha
portato alcune compagnie ad au-
mentare fino al 5% (90-100 lire) i
prezzi della benzina da giugno ad
oggi, costringendo il governo a
convocare il «vertice di ferrago-
sto» percercare una treguasui rin-
cari. Tregua che, però, è durata so-
lopochigiornie,compliceilrialzo
dei prezzi del petrolio (il Brent ha
toccato un nuovo massimo ieri a
quota21dollari), il fiumedegliau-

mentihanuovamenterottogliar-
gininelcorsodiquestasettimana.
Da giugno i prezzi della benzina
senza piombo (quella ormai più
utilizzata per il crescente numero
delleautocatalizzate)hannofatto
registrare sensibili rincari. I rialzi
più vistosi sono stati quelli di
Shell, Api e Fina che, dal primo
giugno scorso a oggi, hanno visto
la benzina «verde» passare dalle
1.850 lire alle 1.945 lire, con un
aumentodi 95 lire il litro (+4,8%).
Al secondo posto la Tamoil che,
con 90 lire il litro di aumento, ha
portato la «senza piombo» da
1.850a1.940lire(+4,6%).Seguela
Kuwait, passata dal primo giugno
ad oggi da 1.845 a 1.925 lire con
unrialzodi80lire(+4,1%)elaEsso

(+3,9%). Ultima posizione (ma
non certo nelgradimento degli
automobilisti) per Agip e Ip: da
1.840 a 1.910 lire con un rialzo di
70 lire al litro (3,6%). Per gli auto-
mobilisti, insomma, l’estate 1999
comporterà un rincaro del «pie-
no» dalle 6 alle 7mila lire a secon-
dadellacilindratadellaloroauto.

A seguito dell’ultimo rialzo il
presidente della commissione In-
dustria della Camera, Nerio Nesi,
ha presentato un’interpellanza al
ministro Pier Luigi Bersani, in cui
chiede se non sia opportuno ri-
considerare «la benzina come un
dei settori che, in quanto strategi-
co per la vita civile del Paese, deb-
ba avere prezzi stabiliti dalla pub-
blicaamministrazione».

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


